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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL 

RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

(RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione 

del PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

I risultati dell'attività svolta sono da valutare come fase di start-up del processo di adeguamento alla nuova

normativa anticorruzione e trasparenza che ha richiesto un considerevole impegno amministrativo da parte

di questa Amministrazione. Le innumerevoli incombenze e adempimenti di legge che si richiedono oggi agli

enti locali ha generato un clima di diffidenza tra i dipendenti pubblici, ritenendo il Piano Triennale della

prevenzione della corruzione come l'ennesimo adempimento burocratico, un adempimento formale,

inefficace allo scopo di contrastare concretamente ed efficacemente la corruzione. Pertanto è risultato assai

complesso lo svolgimento delle funzioni del sottoscritto Responsabile, il quale ha potuto in concreto

esercitare azioni di impulso, sensibilizzazione e formazione. L'esito comunque positivo in termine di efficacia

dell'attuazione di tali misure è dipeso non tanto dalla disponibilità dei dipendenti verso la cultura

dell'Integrita e della Trasparenza e dell'Anticorruzione quanto piuttosto dall'incisività delle azioni poste in

essere dal sottoscritto recepite dai diversi soggetti coinvolti al solo fine di evitare possibili sanzioni e

responsabilità.

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato 

parzialmente, indicare le principali motivazioni dello scostamento tra quanto attuato e 

quanto previsto dal PTPC

Pur ribadendo una soddisfacente attuazione del piano di prevenzione della corruzione per l’anno 2014, si

ritiene opportuno precisare che è intendimento di questo Responsabile, nel corso del prossimo anno,

ripensare ad una gestione dei flussi documentali attraverso una standardizzazione dei singoli processi con

adeguati strumenti informatici così da assiucurare la conoscibilità dei dati in maniera quasi informatica.

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica dell’impulso e coordinamento del RPC rispetto 

all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Dal punto di vista organizzativo la misura anticorruzione più rilevante è la previsione di un Responsabile per

la prevenzione della corruzione, che ha svolto un ruolo attivo e di coordinamento attraverso azioni di

impulso e di coinvolgimento di tutti i soggetti interessati. E ' stato previsto nel Piano un gruppo di

coordinamento diretto dal RPC costituito dal personale dell'Ufficio di Staff, dal personale del Servizio 2° del

3° Settore e del personale del Servizio Sistemi Informatici. Inoltre sono responsabili di quanto stabilito del

PTPC anche i Dirigenti di ciascun Settore supportati dai funzionari incaricati di P.O. che curano la

tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del RPC. Tutti i soggetti a vario livello coinvolti

hanno svolto un'attività istruttoria, di supporto organizzativo e raccolta dati necessarie alle misure di

prevenzione della corruzione.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Le criticità riscontrate riguardano in primis una resistenza nello sviluppo della cultura della segnalazione che

si ritiene di dover insistere su tale aspetto culturale e personale al fine di promuovere un'azione collettiva per

la lotta alla corruzione. Inoltre occorre segnalare la carenza di risorse umane, materiali e finanziarie

disponibili sia in termini quantitativi che qualitativi, considerate la notevole mole di informazione e di attività

di analisi, monitoraggio connesse alle funzioni che sono in capo al RPC, figura immaginata come la chiave di

volta per la soluzione del problema della corruzione.
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2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A
Indicare se sono stati effettuati controlli sulla gestione delle misure di trattamento dei rischi di 

corruzione:

2.A.1 Sì X

2.A.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

2.A.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

2.A.4 Se non sono stati effettuati controlli, indicare le motivazioni del loro mancato svolgimento:

2.B
Se sono stati effettuati controlli, indicare in quali delle seguenti aree sono state riscontrate 

irregolarità: (più risposte possibili)

2.B.1 Acquisizione e progressione del personale

2.B.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture X

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario
X

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

2.B.5 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)

2.C

Se sono stati effettuati controlli, indicare come sono stati svolti nonché i loro esiti: Le attività ispettive sono state attuate prevalemente dai medesimi

soggetti che partecipano all'interno del processo di gestione del rischio.

Questi non hanno fatto pervenire al RPC segnalazioni che hanno fatto

rilevare particolari anomalie. Inoltre il trattamento del rischio è stato

svolto anche con apposite azioni di monitoraggio a campione attraverso

il vigente sistema dei controlli interni in attuazione della legge n.

213/2012. Le irregolarità riscontrate nella fattispecie hanno riguardato

alcune misure: il mancato rispetto dell'ordine cronologico di protocollo,

aggravio del procedimento, mancata predeterminazione dei criteri di

assegnazione delle pratiche ai collaboratori, non conformità di parti del

provvedimento posti a base della proposta (richiamo a riferimenti di

legge, ad atti o fatti) e altri rilievi di tipo amministrativo contabile. A

fronte di tali rilievi Dirigenti, generalmente, hanno dato riscontro

positivo alle segnalazioni chiarendo le difficoltà incontrate e fornendo le

giustificazioni richieste.

2.D
Indicare se le attività ispettive sono state incluse tra le aree esposte a rischio di corruzione:

2.D.1
Sì (indicare le eventuali irregolarità riscontrate)

X
Per quanto riguarda le irregolarita si rimanta al contenuto di cui al punto

2.C

2.D.2 No, l’amministrazione non svolge attività ispettive

2.D.3 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014
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2.D.4 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

2.E

Formulare un giudizio sul modello di gestione del rischio (Qualora si ritenesse necessaria una 

revisione del modello, indicare le modifiche da apportare): 

Il modello di gestione del rischio risulta idoneo, anche se si ritiene un

ulteriore sviluppo ed approfondimneto su ulteriori processi. Attivare

azioni di benessere organizzativo favorendo le buone relazioni. Attivare

un processo di monitoraggio al fine di valorizzare le azioni positive ed i

comportamenti adeguati, isolando invece gli esempi di comportamenti

corruttivi. Condividere la cultura della prevenzione della corruzione ad

ogni livello dirigenti e comparto e continuare nel processo di azione

collettiva di tutti gli operatori.

3 MISURE ULTERIORI

3.A Indicare se sono state attuate misure ulteriori rispetto a quelle obbligatorie:

3.A.1 Sì X

3.A.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

3.A.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2014

3.B.
Se sono state attuate misure ulteriori, indicare se tra di esse rientrano le seguenti misure: (più 

risposte possibili)

3.B.1

Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte della società civile riguardo a 

eventuali fatti corruttivi che coinvolgono i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono rapporti con 

l’amministrazione (indicare il numero di segnalazioni nonché il loro oggetto)

3.B.2
Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di corruzione (specificare quali processi 

sono stati automatizzati)

3.B.3

Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o controllate con riferimento all’ 

adozione e attuazione del PTPC o di adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 

(solo se l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società o esercita controlli nei confronti di 

enti e società)

X

Tale attivtà è stata svolta in occasione della compilazione del 

questionario inviato dalla Prefettura di Trapani in collaborazione con 

l'ANAC.

3.C

Se sono state attuate misure ulteriori, formulare un giudizio sulla loro attuazione indicando 

quelle che sono risultate più efficaci nonché specificando le ragioni della loro efficacia: 

Nel corso del 2014 ci si è concentrati soprattutto sull'attuazione delle

misure obbligatorie previste nel PTPC così da costituire uno start-up di

un processo di miglioramento continuo attraverso l'attuazione negli anni

delle misure ulteriori.

3.D
Indicare le eventuali misure ulteriori che l’Ente dovrebbe adottare e attuare per rendere più 

efficace la prevenzione della corruzione:

4 TRASPARENZA

4.A
Indicare se è stato informatizzato il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella 

sezione “Amministrazione trasparente”:

4.A.1 Sì

4.A.2 No, anche se la misura era prevista dal PTTI con riferimento all’anno 2014 
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4.A.3 No, la misura non era prevista dal PTTI con riferimento all’anno 2014 X

4.B

Se è stato informatizzato il flusso della pubblicazione dei dati, indicare quali tra i seguenti 

dati è pubblicato sulla base di un flusso informatizzato: (più risposte possibili)

4.B.1 Dirigenti (art. 15 del d.lgs. n. 33/2013)

4.B.2 Consulenti e collaboratori (art. 15 del d.lgs. n. 33/2013)

4.B.3
Atti di concessione e vantaggi economici comunque denominati (art. 26 del d.lgs. n. 33/2013)

4.B.4 Beni immobili e gestione del patrimonio (art. 30 del d.lgs. n. 33/2013)

4.B.5 Servizi erogati (art. 32 del d.lgs. n. 33/2013)

4.B.6 Tempi di pagamento (art. 33 del d.lgs. n. 33/2013)

4.B.7 Tipologie di procedimento (art. 35 del d.lgs. n. 33/2013)

4.B.8 Contratti (art. 37 del d.lgs. n. 33/2013)

4.C Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico:

4.C.1
Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di richieste che hanno dato corso ad un 

adeguamento nella pubblicazione dei dati)

4.C.2 No X

4.D
Indicare se sono state irrogate sanzioni in materia di trasparenza di cui all’art. 47 del d.lgs. 

33/2013: (più risposte possibili)

4.D.1 Sì, nei confronti degli organi di indirizzo politico (indicare il numero di sanzioni)

4.D.2
Sì, nei confronti dei dirigenti responsabili della pubblicazione (indicare il numero di sanzioni)

4.D.3
Sì, nei confronti degli amministratori societari che non hanno comunicato dati ai soci pubblici (indicare 

il numero di sanzioni)

4.D.4 No, anche se è stato disciplinato il procedimento con l’adozione di un regolamento

4.D.5 No, non è stato disciplinato il procedimento

4.D.6 No, non sono state riscontrate inadempienze X

4.E Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei dati:

4.E.1

Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi hanno riguardato la totalità oppure un 

campione di obblighi) 

X

Si è effettuato un continuo monitoraggio sulla totalità degli obblighi

durante tutto il 2014 e in particolare l'attività di monitoraggio è stata più

incisiva nelle fasi successive alle validazione dell'O.I.V. per sanare alcune

carenze segnalate, nonchè nel mese di Dicembre in corrispondenza della

successiva validazione al 31/12 da parte dell'O.I.V.

4.E.2 No, anche se era previsto dal PTTI con riferimento all’anno 2014

4.E.3 No, non era previsto dal PTTI con riferimento all’anno 2014
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4.F

Formulare un giudizio sul livello di adempimento degli obblighi di trasparenza indicando 

quali sono le principali inadempienze riscontrate nonché i principali fattori che rallentano 

l’adempimento:

Il livello di adempimento in ordine agli obblighi di trasparenza si può

considerare soddisfaciente anche se esistono ancora delle difficoltà nei

tempi di trasmissione da parte dei referenti e/o dei Dirigenti interessati.

Si sta cercando, tuttavia di migliorare i sistemi informatici anche al fine

di potenziare gli automatismi di pubblicazione così da rendere ancora

più snelle e rapide le diverse operazioni di volta in volta attuate.

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A
Indicare se è stata erogata la formazione dedicata specificamente alla prevenzione della 

corruzione:

5.A.1 Sì X

5.A.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

5.A.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

5.B
Se non è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare le 

ragioni della mancata erogazione:

5.C
Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare quali tra i 

seguenti ne sono ne stati i destinatari: (più risposte possibili)

5.C.1 Responsabile della prevenzione della corruzione X

5.C.2 Organi di controllo interno 

5.C.3 Dirigenti X

5.C.4 Dipendenti X

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare quali tra 

le seguenti materie ne sono stati i contenuti: (più risposte possibili)

5.D.1 Normativa anticorruzione e trasparenza X

5.D.2 Piano triennale di prevenzione della corruzione X

5.D.3 Programma triennale per la trasparenza e l’integrità X

5.D.4 Gestione del rischio X

5.D.5 Codici di comportamento X

5.D.6 Inconferibilità e  incompatibilità degli incarichi e conflitto d’interessi X

5.D.7 Normativa sui contratti pubblici X

5.D.8 Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (whistleblowing) X

5.D.9 Normativa penale sulla corruzione X

5.D.10 Altro (specificare i contenuti)

5.E

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare quali 

soggetti tra i seguenti hanno erogato contenuti: (più risposte possibili)

5.E.1 SNA 
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5.E.2 Università 

5.E.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)

5.E.4 Soggetto privato (specificare quali) X La formazione srl via lunigiana, 46 - Cagliari

5.E.5 Formazione in house X

5.E.6 Altro (specificare quali)

5.F

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, indicare quale 

sono stati i criteri per l’affidamento degli incarichi di docenza

Ci si è avvalsi di una società specializzata in quanto attraverso una

indagine informale condotta dall'ufficio competente si è rilevato che tale

soggetto ha svolto attività di formazione anche in altri enti locali con

risultati soddisfacienti.

5.G

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione, formulare un 

giudizio sulla formazione erogata con particolare riferimento all’appropriatezza di destinatari 

e contenuti rispetto alla graduazione dei livelli di rischio per aree e ambiti 

dell’amministrazione:

La formazione ha avuto una grande partecipazione da parte dei Dirigenti

e operatori e ha previsto ambiti e interventi mirati su tutti i soggetti a

vario titolo coinvolti.

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale dipendente di cui è composta l’amministrazione:

6.A.1 Numero dirigenti 2

6.A.2 Numero non dirigenti 479 (contrattualizzati) + 16 ASU

6.B Indicare se è stata effettuata la rotazione del personale:

6.B.1
Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla rotazione dei dirigenti e dei funzionari)

6.B.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

6.B.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 X

6.C

Se non è stata effettuata la rotazione, indicare le ragioni della mancata rotazione: Come già detto sopra la misura non era prevista per l'anno 2014.

All'interno del vigente Piano approvato in data 31/01/2014 questa

Amministrazione nel disciplinare la rotazione dei Dirigenti e Funzionari

addetti agli Uffici a più elevato rischio di corruzione ha previsto una

rotazione a far data dal primo anno successivo alla scadenza del primo

triennio. Riguardo ai Dirigenti, con una dotazione organica assai limitata

(presenza di n. 2 soli Dirigenti nella struttura composta di n. 6 Settori),

non si ritiene allo stato opportuno operare alcuna rotazione in quanto

causerebbe inefficienza e inefficacia dell'azione amministrativa, tale da

precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale i

servizi ai cittadini.

6.D
Se è stata effettuata la rotazione, indicare in quale area è stata effettuata: (più risposte 

possibili)

6.D.1 Acquisizione e progressione del personale
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6.D.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture

6.D.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario; 

6.D.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

6.D.5 Aree ulteriori (specificare quali)

6.E
Se è stata effettuata la rotazione, formulare un giudizio sulla rotazione del personale 

7 INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI

7.A
Indicare se è stata richiesta la dichiarazione da parte dell’interessato dell’insussistenza delle 

cause di inconferibilità e incompatibilità:

7.A.1 Sì X

7.A.2 No

7.B
Se non è stata richiesta la dichiarazione da parte dell’interessato, indicare le ragioni della 

mancata richiesta:

7.C
Indicare se sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli 

interessati:

7.C.1 Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali violazioni accertate)

7.C.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 X

7.C.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

7.D

Se non sono state effettuate verifiche, indicare le ragioni del loro mancato svolgimento: Non si è ritenuto procedere a verifiche in quanto non previste nel PTPC

con riferimento all'anno 2014. Tali verifiche saranno comunque inserite

nel futuro PTPC 2015-17.

7.E

Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la verifica delle situazioni di 

inconferibilità per incarichi dirigenziali:

Le misure previste in materia nel PTPC 2014-2016 (aggiornamento dello

schema tipo di conferimento di incarico dirigenziale, pubblicazione delle

dichiarazioni sostitutive sull'insussistenza di cause di inconferibilità e

incompatibilità) hanno trovato piena attuazione.

8 INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI DIRIGENZIALI

8.A
Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla presenza di situazioni di incompatibilità:

8.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle che hanno dato luogo 

all’accertamento di violazioni)

8.A.2 No X

8.B
Indicare se sono stati effettuati monitoraggi per verificare la presenza di situazioni di 

incompatibilità:

8.B.1 Sì (indicare la periodicità dei controlli e il numero di violazioni accertate) 

8.B.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 
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8.B.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 X

8.C

Se non sono stati effettuati monitoraggi, indicare le ragioni del loro mancato svolgimento: Non si è ritenuto procedere a verifiche in quanto non previste nel PTPC

con riferimento all'anno 2014. Tali verifiche saranno comunque inserite

nel futuro PTPC 2015-17.

8.D
Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la verifica delle situazioni di 

incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali

9 CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI DIPENDENTI

9.A Indicare se sono state rilasciate autorizzazioni allo svolgimento di incarichi:

9.A.1

Sì (indicare il numero di richieste autorizzate e il numero di richieste non autorizzate distinguendo tra 

incarichi retribuiti e gratuiti)
X

Incarico extra-ist. autorizzati n. 8 di cui n. 2 a titolo gratuito; inoltre n. 1

autorizzato precedentemente ed in corso nel 2014; Non autorizzate in

quanto non necessitano di provv.to di autorizzazione n. 4

9.A.2 No

9.B
Indicare se è stata adottata una procedura prestabilita per il  rilascio delle autorizzazioni allo 

svolgimento di incarichi:

9.B.1 Sì X

9.B.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

9.B.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

9.C
Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare le ragioni della mancata adozione

9.D
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 

autorizzati:

9.D.1 Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate)

9.D.2 No X

9.E
Indicare se sono stati effettuati monitoraggi per verificare la presenza di incarichi extra-

istituzionali non autorizzati:

9.E.1 Sì (indicare la periodicità dei controlli e il numero di violazioni accertate)

9.E.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

9.E.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 X

9.F
Se non sono stati effettuati monitoraggi, indicare le ragioni del loro mancato svolgimento Non si è ritenuto procedere a verifiche in quanto non previste nel PTPC

con riferimento all'anno 2014.

10
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA GLI ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING)

10.A
Indicare se è stata attivata una procedura per la raccolta di segnalazione di illeciti da parte di 

dipendenti pubblici dell’amministrazione:

10.A.1 Sì

10.A.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

10.A.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 X
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10.B
Se non è stata attivata la procedura, indicare le ragioni della mancata attivazione: Si sta cercando di definire un sistema in grado di tutelare al meglio il

dipendente.

10.C
Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra i seguenti mezzi sono inoltrate le 

segnalazioni:

10.C.1 Documento cartaceo

10.C.2 Email

10.C.3 Sistema informativo dedicato

10.C.4 Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato

10.D
Se è stata attivata la procedura, indicare da quali soggetti sono pervenute le segnalazioni:

10.D.1 Personale dirigente (indicare il numero delle segnalazioni)

10.D.2 Personale non dirigente (indicare il numero delle segnalazioni)

10.D.3 Nessuno

10.E
Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato luogo a casi di discriminazione 

dei dipendenti che hanno segnalato gli illeciti:

10.E.1 Sì (indicare il numero di casi)

10.E.2 No

10.F
Indicare se sono pervenute segnalazioni in assenza di una procedura o che non hanno 

utilizzato la procedura attivata:

10.F.1 Personale dirigente (indicare il numero delle segnalazioni)

10.F.2 Personale non dirigente (indicare il numero delle segnalazioni)

10.F.3 Altro (indicare il numero di segnalazioni e la tipologia di soggetti)

10.F.4 Nessuna

10.G

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti 

indicando le misure da adottare per rafforzare la garanzia di anonimato e la tutela da azioni 

discriminatorie 

Il sistema di tutela in argomento non appare sufficientemente

disciplinato dal vigente regolamento. Esso dovrà essere meglio definito

prevedendo maggiori forme di tutela del segnalante.

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A
Indicare se è stato adottato il codice di comportamento che integra e specifica il codice 

adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013):

11.A.1 Sì X

11.A.2 No

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono stati adeguati gli atti di 

incarico e dei contratti alle previsioni del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni 

previste dal codice dell’amministrazione:

11.B.1 Sì X

11.B.2 No
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11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono pervenute richieste di parere 

relative all’applicazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice 

dell’amministrazione:

11.C.1 Sì (indicare il numero di pareri rilasciati)

11.C.2 No X

11.D

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se sono pervenute segnalazioni 

relative alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice 

dell’amministrazione :

11.D.1 Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate) X n. 2 segnalazione attualmente in corso di accertamento

11.D.2 No

11.E
Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato luogo a procedimenti 

disciplinari:

11.E.1
Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il numero di quelli che hanno dato 

luogo a sanzioni) 

11.E.2 No X

11.F

Formulare un giudizio sulle modalità di elaborazione e adozione del codice di 

comportamento:

Il sottoscritto RPC, in servizio dall'01/07/14, non ha partecipato alla

predisposizione e all'adozione del Codice di Comportamento. Il Codice

di comportamento è stato comunque inviato alle OO.SS. che non hanno

espresso nessuna eccezione in merito.

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.A
Indicare se nel corso del biennio 2013-2014 sono pervenute segnalazioni che prefigurano 

responsabilità disciplinari o penali legate ad eventi corruttivi:

12.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle che hanno dato luogo all’avvio di 

procedimenti disciplinari o penali)

12.A.2 No X

12.B
Indicare se nel corso del biennio 2013-2014 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti 

penalmente rilevanti a carico dei dipendenti:

12.B.1 Sì (indicare il numero di procedimenti)

12.B.2 No X

12.C

Se nel corso del biennio 2013-2014 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti 

penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare se tali procedimenti hanno dato luogo a 

sanzioni:

12.C.1 Sì, multa (indicare il numero)

12.C.2 Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione (indicare il numero)

12.C.3 Sì, licenziamento (indicare il numero)

12.C.4 Sì, altro (specificare quali)
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12.D

Se nel corso del biennio 2013-2014 sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti 

penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare se i fatti penalmente rilevanti sono 

riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi (Indicare il numero di procedimenti per ciascuna 

tipologia distinto tra dirigenti e non dirigenti; lo stesso procedimento può essere riconducibile a più 

reati):

12.D.1 Sì, peculato – art. 314 c.p.

12.D.2 Si, Concussione - art. 317 c.p.

12.D.3 Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.

12.D.4 Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p.

12.D.5 Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.

12.D.6 Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p.

12.D.7 Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 c.p.

12.D.8 Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.

12.D.9 Sì, altro (specificare quali)
12.D.1

0
No X

12.E

Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi, indicare a 

quali aree di rischio sono riconducibili i procedimenti penali (Indicare il numero di procedimenti 

per ciascuna area distinto tra dirigenti e non dirigenti):

12.E.1 Acquisizione e progressione del personale

12.E.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture

12.E.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario; 

12.E.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

12.E.5 Altre aree dell’amministrazione (indicare quali)

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se sono stati effettuati monitoraggi per verificare l’esistenza di situazioni in cui 

dipendenti pubblici cessati dal servizio sono stati assunti o hanno svolto incarichi 

professionali presso soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione secondo 

quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001:

13.A.1
Sì (indicare il numero di casi monitorati e il numero di violazioni accertate distinguendo tra assunzioni 

e incarichi professionali)

13.A.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014

13.A.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 X

13.B
Indicare se sono stati effettuati monitoraggi per accertare il rispetto del divieto di contrattare 

contenuto nell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001:
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13.B.1 Sì (indicare il numero di casi monitorati e il numero di violazioni accertate)

13.B.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

13.B.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 X

13.C
Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 

35 bis del d.lgs. n. 165/2001:

13.C.1 Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di violazioni accertate)

13.C.2 No X

13.D
Indicare se sono stati effettuati monitoraggi per verificare il rispetto dei divieti contenuti 

nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001:

13.D.1 Sì (indicare la periodicità dei controlli e il numero di violazioni accertate) 

13.D.2 No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 

13.D.3 No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 2014 X

13.E
Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela previste in eventuali protocolli 

di legalità o patti di integrità inseriti nei contratti stipulati:

13.E.1 Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni di tutela)

13.E.2 No

13.F Indicare se è stata effettuata la rotazione degli incarichi di arbitrato:

13.F.1 Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità dell’affidamento di incarichi)

13.F.2 No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato

13.F.3 No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato X

13.G

Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da parte di soggetti esterni 

all’amministrazione con riferimento alle politiche di prevenzione della corruzione: (più risposte 

possibili)

13.G.1 Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione 

13.G.2 Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le misure anticorruzione adottate 

13.G.3 No X

13.H

Formulare un giudizio sulle misure sopra citate specificando le ragioni della loro efficacia 

oppure della loro mancata adozione o attuazione:

Le azioni attivate, in considerazione delle tipoligie e delle entità delle

fattispecie oggetto di controllo hanno soddisfatto le aspettative e le

esigenze proprie di un efficace sistema di prevenzione della corruzione,

anche se si ritiene comunque nel corso dell'anno 2015 di coinvolgere

maggiormente le associazione di volontariato e tutela quale strumento

efficace per realizzare un'azione collettiva per la lotta alla corruzione.

Inoltre si evidenzia l'oggettiva difficoltà di individuare le modalità

attuative del monitoraggio sul rispetto delle disposizioni di cui all'art. 53,

comma 16-ter del d.lgs. 165/01.

Misure_Anticorruzione


